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I PATTI DI DIO 
 
Romani  9:1  Dico la  ver i tà  in Cr isto,  non mento  -  poiché la  
mia coscienza me lo conferma per  mezzo de l lo  Spi r i to  
Santo -  
Romani 9:2  ho una grande t r is tezza e una sof ferenza  
cont inua ne l  mio cuore ;  
Romani  9:3  perché io  stesso vorrei  essere  anatema,  
separato  da Cris to ,  per amore dei  miei  f ratel l i ,  miei  parent i  
secondo la carne,  
Romani  9:4  c ioè gl i  I srael i t i ,  a i  qua l i  appar tengono 
l 'adozione, la glor ia ,  i  pat t i ,  la legis lazione,  i l  serv iz io  
sacro e le  promesse;  
Romani  9:5  a i  qual i  appartengono i  padr i  e da i  qual i  
prov iene, secondo la carne, i l  Cr i s to,  che è sopra tut te le  
cose Dio benedetto  in  eterno.  Amen!  
 

 
Nei  verset t i  del la let tera ai  Romani  appena le t t i ,  Paolo  
espr ime i  sent iment i  d i  af fe t to  che ha verso i  suoi  f ra te l l i  
Is rael i t i ,  ma anche i l  suo profondo disp iacere per  
l ' inc redul i tà  che l i  s ta  portando al la perdiz ione!   
Quel lo  che lo rammar ica di  p iù è che questo avviene 
nonos tante  tut t i  i  l oro  pr i v i leg i  e  vantaggi ,  che sono  
elencat i  nei  verset t i  4 -5 .  Fra  ques t i  pr iv i legi  v i  sono i  patt i  
che Dio  ha s t ipula to  con i l  Suo popolo.   
Quando s i  s tudia i l  messagg io profe t ico,  che non deve 
essere solo cur iosi tà per i l  fu turo  ma comprensione del  
piano eterno di Dio  (Ef 1:9-10  " facendoci  conoscere  i l  
mis tero  del la  sua volontà,  secondo i l  d i segno benevolo  che 
aveva prestabi l i to  dent ro di  sé,  per real izzar lo quando i  
tempi  fossero  compiu t i .  Esso consiste nel  raccogl ie re  sot to  
un solo  capo, in  Cris to ,  tut te  le cose: tan to  quel le  che  
sono nel  c ie lo,  quanto quel le  che sono sul la  te rra" ) ,  non s i  
può prescindere  dal la  panoramica delle  Scr i tture  c irca la  
stor ia  della salvezza .  In fa t t i  chiunque legga la B ibbia  s i  
rende conto  di  t rovars i  davant i  a una r ivelazione 
progressiva !   
•  S i  comincia  col  p resentare la  perfezione del l 'opera  e  

de l le  intenzioni  d i  Dio (Gen 1  e  2) ;   
•  subi to dopo la t ragica disubb id ienza e  caduta del l 'uomo  

(Gen 3) ;   
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•  s i  nar ra  come D io  nel  corso del la stor ia  abbia  
pazientemente operato per r ipr is t inare i l  Suo progetto  
in iz ia le  per por tar lo  a  un pieno compimento .  

In iz ia lmente s iamo soprat tu t to davant i  a dichiarazioni  
profe t iche che diver ranno s tor ia  con i l  passare del  tempo.   
Se poi  vogl iamo sapere  quel lo che accadrà  dobbiamo 
tenere conto  di  qua l i  s iano le  real i  i ntenzioni  che Dio ha 
espresso t ramite la Sua Paro la e che spesso vengono 
"interpretate"  in modo errato . . . . ,  co l  r isul ta to di  a rr i vare  
a conc ludere che nel la  Bibb ia  v i  sono del le contraddiz ion i ! .   
 
E '  necessar io perc iò esaminare i  diversi  "pat t i"  che Dio  
ha st ipulato con gl i  uomin i ,  e  in spec ial   modo col  Suo 
popolo Is raele.   
Si  può esamina re  anc he  l 'az ione  di  Dio ne l  cors o de l le  d ive rse  
epoche  (per iodi  d i  s tor ia ) :  ques ta  suddiv is ione  è  conos ciu ta  
c ome "let tura d ispe nsaz iona l is ta" .  Poichè  av remo modo d i  
esamina rla  in  segui to,  adess o vogl iamo concen tra re  la  nos t ra  
a t tenzione  s ui  pat ti  (o  a l le anz e)  che  Dio  ha s t ipu la to  con g l i  
uomini ,  avendo in  v is ta  la  rea l i zzaz ione  de i  Suoi  p roget t i  d i  
amore  (Ger  29 :11  In fat t i  i o  so  i  pens ier i  che  me di to  per  v oi ,  
d ice  i l  S IGNORE: «pe ns ier i  d i  pace  e  non di  ma le ,  per  dar v i  un  
avven ire  e  una speranza» )  che  r igua rda no la  ma ni fes t az ione  
piena  e  ass oluta  de l la  Sua  glor ia  inef fab i le .  
 
Non dobbiamo d iment ica re  che  l ' apoteos i ,  c ioè  la  meta  u l t ima  
di  ogni  c osa ,  è  i l  momento in  cu i  "Dio sa rà  tu t to in  tu t t i"  (1  
Cor 15 :28  Quando ogni  cosa  g l i  sarà s ta ta  s ot topos ta ,  a l lor a  
anche  i l  Figl io  s tesso s arà s ot topos to  a  colui  che  gl i  ha  
sot topos to  ogni  cosa,  a f f inché  Dio s ia  tu t to  in  tu t t i . ) .  In  que l  
momen to gioi remo d i  una  p ienezza  ine f fab i le ,  che  ora  non  
poss iamo nemmeno immagina re  (Rom 11 :33-36  Oh,  
profondi tà  del la  r icchezza,  del la  sapienza e  del la  sc ienza 
di  Dio!  Quanto inscru tab i l i  sono i  suo i  giudiz i  e  
in inves t igabi l i  l e sue v ie!  
In fa t t i ,  «chi  ha  conosciuto i l  pensiero  del  S ignore? O chi  è  
stato suo consig l iere? 
O chi  g l i  ha dato qualcosa per pr imo, sì  da r i ceverne i l  
cont raccambio?» 
Perché  da lu i ,  per  mezzo di  lu i  e  per  lu i  sono tu t te  le  cose .  A  
lu i  s ia  la  glor ia  in  e terno.  Amen).   
 
Quando s i  par la di  "pat t i  d iv in i "  dobbiamo precisare che s i  
usa ques to  termine per  ind icare  almeno due d ivers i  
sv i lupp i  d i  questo argomento :   
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1.  I  pa t t i  teologic i .   
2.  I  pa t t i  b ib l ic i .  

 
Sappiamo tu t t i  che i l  te rmine PATTO (o  al leanza) fa  
pensare immediatamente  a DIRITTI E DOVERI,  a seconda 
de l  t ipo  e  del le  c lausole che lo  compongano. . .  
Chi  d i  noi  pot rebbe asser i re in pura coscienza di  NON aver  
mai  st ipulato un patto?  
Conosco mol te persone che usano questa parola con mol ta  
c i rcospezione,  facendo a t tenzione a  non s t ipulare PATTI  
FRETTOLOSI!  
Normalmente NON SI SCENDE A PATTI  CON GLI  
SCONOSCIUTI,  a meno che una autor i tà  ( i l  no taio ,  ad  
esempio) non s ia  presente per  rat i f icar lo lega lmente!  
La nost ra v i ta  è  veramente  PIENA DI  PATTI:  pat to  
mat r imoniale (o  con iugale) ,  pa t to di  lavoro (o  cont ra t to di  
lavoro),  ecc e,  normalmente ,  t ranne eccezioni ,  essi  sono  
v inco lant i  per  ambo le par t i .  
 
I l  te rmine PATTO, probab i lmente,  r i ch iama al la nos tra  
mente  in modo inevi tabi le  la parola V INCOLO e, qu indi ,  
s iccome i  v inco l i  non c i  p iacciono (perchè desider iamo tu t t i  
essere l i ber i ! ) ,  s iamo pront i  a tut to  pur di  ev i ta re  i  pat t i !  
Ovv iamente v i  sono del le c i rcostanze in cu i  i l  pat to non s i  
può evi ta re e  noi  dobbiamo assolutamente  accettar lo:  c iò  
che sorprende, ta lvol ta ,  è di  considerare  che spesso i  pa t t i  
non s i  cercano (no i  c i  t roviamo davant i  ad  ess i  senza poter  
fa re  al t r iment i ! ) .  
 
 
B isogna pur di re  che NON tut t i  i  pat t i  p resentano de l le  
cond iz ioni  (o  v incol i ) :  non sempre,  in fat t i ,  le ALLEANZE 
possono benef i c ia re di  una CONTROPARTE.  
Le dif f icol tà di  capire I  PATTI  der ivano spesso da un 
errato uso del termine nel la  nostra l ingua par lata: oggi  
è più frequente l 'uso del  termine ACCORDO al posto di  
PATTO,  pensando che i  due signi f icati  si  equivalgano 
in tut to. . . ,  MA NON E '  COSI' !  
IL  D IZIONARIO "TRECCANI"  SI ESPRIME NEL MODO 
CHE SEGUE PER DEFINIRE UN ACCORDO: 
1-  Concordia,  armonia di  sent iment i  in  una o più cose.  
2-  Incontro di  Volontà per  cui due o più persone 

convengono di seguire   un determinato 
compor tamento nel reciproco interesse,  per  
raggiungere un fine comune o per  compiere insieme 
un'azione o un' impresa. Per  la qual cosa s i  par la di  
INCONTRO DI CONSENSI  FRA DUE O P IU'  
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CONTRAENTI  inteso a l la  per fezione di  un 
CONTRATTO: spesso si  t rat ta di  regolare  un 
determinato ordine di  rapport i .  In  RADIOTECNICA,  ad 
esempio, si  par la di  S INTONIA O di ALLINEAMENTO.  
e'  INTERESSANTE NOTARE CHE IN ORIGINE LA " l ira"  
( lo strumento musicale!)  s i  chiamava ACCORDO.   

E'  chiaro che,  di  fronte al le  def inizioni  del  Dizionario i l  
termine Biblico PATTO NON "RENDE L' IDEA" di quello 
che si  intende sostenere:  QUANTE VOLTE, INFATTI,  IN  
VIRTU'  DEL Patto noi ABBIAMO CON DIO UN INCONTRO 
DI CONSENSI a l  f ine di  seguire  un determinato 
compor tamento  nel  reciproco interesse?!  
 
La stessa cosa dicasi  del termine ALLEANZA, per  cui  i l  
Diz ionar io TRECCANI  s i  espr ime così :  
1-  Vincolo in vir tù del quale  due o più persone 

s' impegnano a concedersi reciprocamente i l  
r ispettivo "appoggio"  in  vista  del  raggiungimento di  
un comune scopo.  

2-  Unione fra var i  organismi  ,  costi tui ta per  i l  
conseguimento di  scopi  comuni ,  per  ragioni  di  
necessità o di  opportunità.  PER LA QUAL RAGIONE 
SI R ICHIEDE OBBLIGATORIAMENTE L'UBBIDIENZA A 
VARI  PRECETTI  E  LA FEDELTA' ALLA LEGGE CHE LA 
REGOLA.  

Anche in questo caso i l  Termine ALLEANZA,  visto come 
nel Diz ionar io,  NON SEMPRE E'  IN SINTONIA COME E'  
VISTO NELLA SCRITTURA: quante vol te ,  infat t i ,  es iste  
UN RISPETTIVO APPOGGIO TRA NOI E  DIO in vista  del  
raggiungimento di  uno scopo comune?!  
 
Ancor meno,  a vol te,  si  "adatta"  al  concetto Bibl ico la  
def iniz ione di  PATTO nel  Dizionar io,  i l  quale si  espr ime  
così:  
1-  Convenzione,  accordo fra  due persone o fra  due 

part i  (vedi  i l  matr imonio)  
2-  Contrat to,  in  quanto accordo di  volontà che crea un 

vincolo giur idico: . . .  p iù volte  i l  termine è sinonimo 
di  CONDIZIONE! 

Risul ta  mol to chiaro,  infat t i ,  che nell 'usare i l  termine  
PATTO NON SEMPRE LA BIBBIA SI  RIFERISCE A DEGLI  
ACCORDI (Dio potrebbe farne ben pochi con noi ! )  e ,  
tantomeno,  NON SEMPRE SI  R IFERISCE ALLA SINTONIA 
(spessissimo noi  NON siamo in "sintonia con Dio!) .  
Per  questo mot ivo dico che,  bibl icamente,  c i  troviamo 
di  fronte a due diverse connotazioni  di  PATTO: a vol te  
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si trat ta di  PATTO CONDIZIONALE e a vol te si  trat ta di  
PATTO INCONDIZIONATO.  
1-  A vol te v i  è stato un ACCORDO "a monte" tra Dio e  

la Sua creatura (mol to raramente!)  e  in base a  c iò 
l 'uomo si  è  impegnato nel  soddisfare  determinati  
precett i ;  

2-  A vol te NON c'è  stato ALCUN ACCORDO ( i l  Patto lo  
aveva deciso unilateralmente Dio),  ma i  precetti  da  
soddisfare  restano ugualmente! ;  

3-  A volte si  trat ta di  UNA ALLEANZA UNILATERALE 
che sussisterà  anche senza l 'osservanza di  precetti  
(vedi  la Salvezza! ).  

 
Proprio nel  caso dei  PATTI  DI  D IO bisogna considerare 
che mol to spesso NOI NON POSSIAMO OFFRIRE A DIO  
UNA CONTROPARTE ( fat ta di  promesse o di  al tro che 
sia  LA CONDIZIONE CHE,  IN  CASO DI  MANCATA 
APPLICAZIONE, FAREBBE CESSARE I l  PATTO!) e,  
dunque, spesso accade che NOI  NON SIAMO IN GRADO 
DI STRINGERE UN ACCORDO CON DIO.. . ,  poichè NON 
SEMPRE SIAMO IN ACCORDO CON LUI !! !  
Per questo mot ivo s i  d ice che ALCUNI PATTI DI DIO NON 
SONO CONDIZIONATI  (non sono un accordo!) :  c iò  NON  
vuol  di re,  però ,  che essi  non s iano CONDIZIONANTI!  
Ogni  PATTO DIV INO ci dovrebbe condiz ionare ,  anche 
quel l i  per  cui  Dio non abbia f i ssato condiz ioni  par t i colar i  
che l 'uomo dovrebbe r ispet tare !  
Ribadisco che, comunque sia,  UN PATTO BIBLICO 
DEVE SEMPRE "CONDIZIONARCI"  PERCHE'  POSSIAMO 
ESSERE INDOTTI  A V IVERE UNA VITA CONSONA E  
CONFORME A QUANTO GRADISCE "COLUI  CHE 
CONTRASSE IL PATTO" (Dio).  
Forse uno de i  p roblemi  de l la nost ra  v i ta  prat i ca dipende da 
ques to:  spesso pensiamo che UN PATTO 
INCONDIZIONATO NON CI  DEVE CONDIZIONARE.. . ,  ma 
c i  sbagl iamo!  
Facc iamoci  qua lche domanda:  come non "sent i rs i  
coscientemente"  condiz ionat i  da tut te  l e  A l leanze d iv ine? 
Come pensare  di  v i vere ind i f fe rentemente solo perchè NOI  
NON LO AVEVAMO CHIESTO? 
Come res tare indi f ferent i  davant i  a l le Sue Promesse di  
Graz ia  . . .  solo  perchè Egl i ,  "a  suo tempo",  non c i  
interpel lò?  ( :  e  come avrebbe fat to ,  se  non eravamo 
ancora venut i  a l l ' es is tenza! )  
Mi  r i cordo di  un tale  che in una c i rcostanza mi  d isse:  
"non ho scel to io  di  v i vere,  non ho scel to io la famig l ia  in  
cui  nascere ,  non ho scel to  io  i l  tempo in  cui  nascere . . . :  
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come posso sent i rmi  condiz ionato da cose che non ho 
voluto?" . . .  
Una posiz ione un pò sciocca,  non c redete? Le cose  
elencate da quel  ta le NON LE HA VOLUTE NESSUNO DI  
NOI ,  eppure ,  c iò nonos tante ,  NON POSSIAMO FAR FINTA  
CHE NON SIANO REALI . . .  e c iò che è reale deve 
cond iz ionarc i .  D 'al t ra parte FAR FINTA DI N IENTE NON 
MIGLIOREREBBE LA NOSTRA SITUAZIONE !  Che s iamo 
d'accordo o  no. . .  non fa alcuna di f fe renza se vog l iamo fare  
la f ine  dei  sagg i !  


